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Girotondo, girotondo, 
noi giriamo tutto il mondo. 
C’è Gianduia e Meneghino, 
Pulcinella e Arlecchino. 
C’è Brighella e Pantalone, 
Meo Patacca e Balanzone, 
Beppe Nappa siciliano, 
Stenterello che è toscano… 
Girotondo, girotondo, 
noi viaggiam per tutto il mondo, 
e con noi portiam la gioia 
che è nemica della noia.  

La sfilata di domenica 26 febbraio è stata ispirata dal cartone animato 

“Dragon Trainer”, un mondo fantastico popolato da vichinghi e draghi. I vi-

chinghi, tradizionali nemici dei draghi, hanno come scopo principale uccide-

re draghi per dimostrare il proprio valore e per difendere i propri villaggi 

mentre i draghi, altrettanto tradizionalmente, amano mangiare il bestiame 

dei vichinghi e distruggerne i villaggi. Hiccup è un giovane vichingo che sfi-

da la tradizione facendo amicizia con uno dei suoi più mortali nemici: un fe-

roce drago che chiama Sdentato. Insieme i due improbabili eroi lottano con-

tro il destino avverso per salvare entrambi i loro mondi. 
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Quest’anno alla scuola elementa-
re abbiamo svolto dei laboratori 
insieme alla classe prima B. Ab-
biamo parlato dell’autunno, dei 
suoi frutti e dei suoi colori e pro-
dotto alcuni disegni usando delle 
tecniche di coloritura diverse: pa-
stelli a cera, tempere, colori a dita, 
abbiamo   usato la carta crespa 
per dare forma a dei frutti: l’uva e 
la castagna. È stato bello perché 
abbiamo lavorato insieme agli altri 
compagni e alle altre maestre di 
prima. 
Ma i laboratori più belli sono stati 
quelli di Natale, dove abbiamo 
prodotto il lavoretto da portare a 
casa. C’erano dieci laboratori e 
ognuno ha scelto quello che gli 
piaceva di più. Abbiamo lavorato 
tutti i bambini della scuola, grandi 
e piccoli. Noi abbiamo scelto que-
sti: 
MANI IN 
CRETA:   
Mi è piaciuto 
fare il porta-
penne e la 
culla, mi pia-
ceva toccar-
la, il maestro 
Andrea do-
po li ha in-
fornati. 
(Maya )  
Prima era 
dura, abbia-
mo dovuto am-
morbidirla e poi 
fare le formine 

(Sofia) 
 
PITTURA SU SASSI: mi è piaciu-

to di più fare 
il pupazzo di 
neve, ma 
anche la 
coccinella. 
Prima di far-

la abbiamo dovuto sce-

gliere il sasso giusto 
(Gabriele). È stato bello 
pitturare i sassi. (David) 
 
I BABBI NATALI: Mi è 
piaciuto perché era un 
lavoretto nuovo. (Elia)  
Prima abbiamo dise-
gnato sul legno e poi lo 
abbiamo dipinto.(Giada ) 
 
GINGER-

BREAD MAN: Prima abbia-
mo ascoltato la storia di 
Gingerbread, poi abbiamo 
disegnato l’omino di pan di 

zenzero e 
scritto la 
ricetta dei biscotti. La settimana 
dopo, abbiamo lavorato e prepara-
to i biscotti, li abbiamo decorati e 
la maestra li ha portati in pasticce-
ria per farli infornare. Erano tanti 
ed erano buoni, 
io la sera li ho 

mangiati quasi tutti. (Sarah)   
Ero molto contenta e mi è piaciu-
to, avevamo il grembiule, il mat-
terello e tante formine. (Aurora) 
 
I BAMBOLI:– Mi è piaciuto quan-
do abbiamo decorato la testolina 
dei bamboli e quando gli abbia-
mo attaccato i vestiti. È stato bel-
lo fare anche l’albero. Mi sarebbe piaciuto fare 
anche i biscot-
ti. (Niccolò) 
 
STOFFIAMO 
IL NATALE:– 
È stato bello 
fare l’albero di 
natale con stoffe, palline e stelline e preparare la 
mollettina con l’omino di pan di zenzero colorato 

con gli uniposca. 
(Aron) 
 
IL ROTOLO SI TRA-
SFORMA: – Io ho scel-
to di fare la renna, ab-

Laboratori di Natale   
classi prime 
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Esperienze in classe 



biamo pitturato il rotolo, fatto asciugare e decorato con gli occhi e il naso rosso. Mi è piaciuto 
perché c’era anche Wei, il mio amico. (LIYUI) 
 
SOFFICI DECORI: – Noi abbiamo decorato una palla bianca con dischetti bianchi e decori 
rossi, fermandoli con gli spilli. Sono contento di averlo fatto. (Giovanni) 
 
PALLINE DI LANA: - Mi è piaciuto farle perché si prendeva prima un palloncino e si gonfia-
va, poi si metteva su la lana e si bagnava con acqua e colla. Scoppiato il palloncino rima-
neva la pallina di lana.  (Olivia) 

  
È STATA UN’ESPERIENZA BELLISSIMA E ABBIAMO FATTO ANCHE UNA MOSTRA NEI CORRIDOI 
DELLA SCUOLA. 
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All’inizio della classe prima le insegnanti ci hanno chiesto cosa ci aspet-
tavamo da questo anno e quali esperien-
ze volevamo fare. Tanti di noi erano an-
siosi e curiosi di lavorare in palestra e 
fare tante esperienze nuove. 
E così è stato, abbiamo iniziato a cono-
scere nuovi giochi, a giocare a squadre, 
ad esercitarci nella corsa, ad eseguire 
percorsi e soprattutto a conoscere nuovi 
sport come il Tennis, il Minibasket, il 
Rugby e diverse attività di Giocosport.  
Abbiamo conosciuto nuove persone, 
chiamate istruttori o esperti sportivi ester-
ni che ci hanno insegnato tante cose, 
nuovi giochi e quanto sia importante ri-
spettare le regole e ascoltare la spiega-
zione prima di iniziare le attività.  
 
 
 

 
LABORATORIO PISCINA 
Un’esperienza nuova per alcuni di noi è stata la piscina. Fa-
remo otto lezioni, ogni mercoledì mattina fino ad aprile. Qual-

che compagno 
è già bravo per-
ché pratica il 
nuoto durante 
la settimana, 
quindi è già in 
prima corsia; 
qualcuno è alle 
prime armi, 
dunque si ap-
presta ad imparare piano piano in vasca piccola.    

Esperienze sportive   classi prime 
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Carnevale    classi prime 
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Esperienze in classe 

LA NOSTRA PRIMA ESPERIENZA DEL CARNEVALE. 
 
Quest’anno noi alunni di classe 1^A abbiamo fatto la nostra prima esperienza del Carnevale, partecipan-
do, insieme alle altre classi, alla sfilata di domenica 26 febbraio per le vie di Intra. 
Il tema che abbiamo rappresentato riprendeva il film/cartone animato “Dragon Trainer”. Tutti abbiamo pre-
parato dei costumi e degli attrezzi per vivere una giornata da Vichinghi. 
 
Alla sfilata c’erano: le uova e i draghetti, che erava-
mo noi, le pecorelle, il villaggio e i Totem, i perso-
naggi principali, la nave Vichinga, un drago volante: 
il maestro Andrea in bici, tanti altri draghi e Furia 
Buia, il drago buono.  

 
 
 

 
I genitori, gli insegnanti e alcuni compagni grandi erano vestiti da Vichinghi. Eravamo veramente tanti. 
 
C’erano anche tanti altri carri carini, ma il nostro lo era di più, infatti, la scuola” Bachelet” di Trobaso è arri-
vata 1^    



Esperienze in classe 

I NOSTRI VESTITI 
 
Noi bambini abbiamo preparato il vestito di 
draghetto ritagliando, pitturando e deco-
rando le varie parti del corpo (testa, ali, 
coda e pancia) naturalmente con l’aiuto 
dei compagni di 1^ B e delle insegnanti. La 
mamma di Maya, bravissima sarta, ha cu-
cito per tutti le tunichette che abbiamo 
messo sotto al vestito di drago dei seguen-
ti colori: rosso, arancione, giallo, verde, 
azzurro e blu petrolio.  

 

LE NOSTRE RIFLESSIONI 
 
SARAH: è stata bella la sfilata, sono anda-
ta con mia mamma e Dani. 
ARON: mi è piaciuto di più il carro con Furia Buia. 
GABRIELE: non mi è piaciuto trovare coriandoli dappertutto quando mi sono svestito, ma mi è piaciuto 
avere fatto il draghetto. 
GIORGIA: mi è piaciuto il carro con Furia Buia. 
GIADA: mi è piaciuto perché tutti erano vestiti, anche la maestra. 
LI YUI: mi è piaciuto andare alla sfilata e giocare con Wei e Yifan, ma anche portare il Totem, mia mam-
ma mi ha fatto anche la foto. 
GIOVANNI: mi è piaciuto perché c’erano i miei amici. 
OLIVIA: è stato bello fare la sfilata e vedere gli altri carri delle altre scuole. 
MAYA: mi è piaciuto quando siamo stati premiati. 
ELIA: ero contento perché c’era la mia mamma. 
NICCOLÒ: molto belli la barca e i Vichinghi, la sfilata davanti alla giuria, i draghetti e le uova, ma anche il 
momento della nostra vincita.  
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Abbiamo inventato una canzoncina in inglese. Vi andrebbe di cantarla insieme a noi? 

Esperienze in classe 

English time   classi prime 

Sing a song 

 
SCHOOL IS GOOD ! SCHOOL 

SCHOOL IS GOOD! 

SCHOOL IS GOOD ! SCHOOL 

SCHOOL IS GOOD! 

SCHOOL IS GOOD ! SCHOOL 

SCHOOL IS GOOD! 

Chorus X3 



 

AVVISO PER I LETTORI 
Questa volta i giornalisti siamo stati noi: abbiamo 
scritto da soli!!! 

LE BAMBINE E I BAMBINI DI PRIMA B 
 

INFORMATICA 
Mi piace tanto fare infor-
matica. ALESSIA 
 
Siamo stati a fare infor-
matica con i miei compa-
gni e abbiamo fatto tante 
cose belle. IVAN 

 
Ad informatica 
lavoriamo e 
leggiamo. E-
DO M. 
 
Quasi tutti i 
venerdì andia-
mo ad infor-

matica. RICCARDO 
 
Io e i miei compagni im-
pariamo a scrivere sul 
computer. GINEVRA 
 
Ad informatica ascolto 
quello che c'è da fare:mi 
piace. BEATRICE 

Ho imparato ad usare 
“paint”. EDO D. 
 
Ad informatica uso il 
computer. SOFIA A 
 

Esperienze in classe 

Un pomeriggio abbiamo invitato i bambini a raccontare quali attività della scuola primaria li avessero inte-
ressati di più. In fretta tutti hanno alzato la mano ed hanno detto: - Inglese.... matematica... scienze... im-
parare a scrivere... informatica... storia... geografia...arte... fare i compiti...avere degli incarichi...!- 
Insomma Luisa ed io ci siamo guardate un po' stupite: pensavamo di sentir parlare dei laboratori, del nuo-
to, delle attività della palestra e invece... 
Complimenti alle nuove generazioni! Hanno tanta voglia di imparare e di scoprire anche ciò che è impe-
gnativo. 
Poi, per esigenze pittoriche, ci siamo soffermati su esperienze più facili da disegnare e da raccontare.  

Maestre LUISA E MARIANNA 1^B 

IL CORSO DI NUOTO 
In piscina abbiamo fatto nuo-
to:c'erano le palle, poi c'era il cer-
chio, io mi sono messa sott'acqua. 
SOFIA S. 
 
In piscina io nuoto sott'acqua. SA-
MUELE 
In piscina con il maestro Luca ab-
biamo fatto i tuffi a candela. RICCARDO 

Mi è piaciuto tantissimo 
andare in piscina con il 
pullman. ALISIA 
 
Ho fatto gli schizzi con i 
piedi nella piscina. Alcu-
ni compagni sono nella 

piscina grande però stanno facendo le stesse co-
se. Mi sono divertita tanto. GINEVRA 
 
In piscina abbiamo fatto dei 
giochi tanto belli con le pal-
line di plastica. IVAN 
Io vado in piscina e nuoto 
con il costume. ALESSIA 
Sono andata in piscina con 
i miei amici e mi sono divertita tanto. ANITA 
 
La piscina è bella e mi piace imparare a nuotare 
con i compagni. BEATRICE 
Oggi siamo andati in piscina e ci siamo messi il 
costume. EDO M. 
 
Sono andato in piscina 
con la mia scuola. EDO D. 
 
Vado in piscina e nuoto 
da grande con i miei com-
pagni. SOFIA A. 

Nuove esperienze alla scuola primaria 
classi prime 
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7 
SCIENZE, GEOGRAFIA, RACCONTI , CARNEVALE 
Io e i miei compagni lavoriamo sul quaderno azzurro di geografia ALESSANDRO 
Mi piace leggere la storia di Gatto Teo sul libro. ROSSELLA 
Mi piace fare le schede con le lettere. GRETA 
 
La maestra ci ha raccontato la storia dei tre bambini: è stata bella. ANITA 

Abbiamo rac-
contato la sto-
ria del grande, 
del medio e 
del piccolo: i 
bambini hanno 
sentito una 
bella festa pe-
rò non tutti 
riuscivano a vedere. Noi li abbiamo aiutati. SOFIA S. 
 

 
 
 

   
 
 
 
                                                                                    

 
                                                                            
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

In palestra gioco a basket con i 
miei amici. ROSSELLA 

All'asilo non ho stu-
diato il libro di scien-
ze: mi piace tantissi-
mo. ALISIA 

A carnevale con i miei amici ho sfilato sulla strada delle 
macchine e mi sono divertita. Io ero una pecorella. GRETA 
 
La nave della sfilata era bella, io ero una pecora. SAMUELE 
 
Io e i miei compagni abbiamo fatto la festa  
di carnevale. ALESSANDRO 



È arrivata la neve   classi seconde 
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10 GENNAIO: È ARRIVATA LA NEVE! CHE BELLO GIOCARE FUORI IN CORTILE! 
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È arrivata a scuola la vigilessa   classi seconde 
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Abbiamo fatto 
un’attività con la vigi-
lessa e abbiamo visto 
come ci si comporta 
sulla strada. (Giulia) 
 

Silvia la vigilessa ci ha 
spiegato cosa fa un 
vigile, ci ha anche 
spiegato il semaforo.  
(Mattia Fiore) 
 

Oggi è venuta la vigi-

lessa e ci ha spiegato 

alcune regole della 

strada. (Maria Elisa) 



Il burro e il formaggio    classi seconde  

10 

Esperienze in classe 

 
Il 9 febbraio abbiamo fatto il burro e il formaggio con Guido. Mi 
è piaciuto. (Vanessa) 
 

Giovedì 9 febbraio è venuto il maestro Guido e ci ha spiegato 
come si fanno il burro e il formaggio. Era tutto molto buono. 
(Mattia Fiore) 
 

Giovedì scorso il Guido ci ha fatto sapere come si fanno il bur-
ro e il formaggio. 
(Lorenzo) 
 

Abbiamo fatto il burro e il formaggio con il maestro Gui-
do. E’ venuto nella classe seconda A, era il giovedì 9 
febbraio e mi ha colpito tanto. (Melissa) 
 

Abbiamo fatto il formaggio e il burro. L’abbiamo lasciato 
a fare la cagliata e dopo quella notte l’abbiamo mangia-
to. (Alyssa) 
 

Giovedì è venuto Guido e ci ha fatto fare il burro e ci ha 
fatto mangiare il burro e il formaggio. Mi è piaciuto tan-
to. ( Maria Elisa) 

 

Abbiamo fatto il formaggio e il burro con il maestro Guido, ci siamo di-
vertiti un sacco. (Giulia) 
 

Abbiamo fatto il burro e il formaggio con il maestro Guido e mio sono 
divertito un sacco. (Edoardo Erra) 

 
Giovedì scorso a me è piaciuto quando 
Guido ci ha fatto fare il burro e il formaggio. 
(Anthonio) 
Guido è venuto giovedì scorso e ci ha fatto 
fare il burro e il formaggio. (Mattia C) 
 

Giovedì scorso abbiamo fatto il burro e ili 

formaggio, Guido ci ha fatto vedere gli antichi mestieri. (Christian) 

È ARRIVATO UN NUOVO AMICO IN SECONDA A… NON C’ERA 
QUANDO ABBIAMO FATTO IL BURRO E IL FORMAGGIO, MA VOLE-

VA PRESENTARSI… 

Io mi chiamo Matteo Pontara, prima andavo a Premeno poi sono 

venuto a Trobaso e ho conosciuto dei bambini nuovi, ma uno è 

diventato mio amico del cuore. Si chiama Mattia. 



Carnevale    classi seconde 
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Domenica sono andato alla sfilata dei 

carri del carnevale con i miei compagni di 
scuola, mi sono divertito tantissimo. 
(Anthonio) 

 

Io sono andata alla sfilata e mi è pia-
ciuto tanto tanto. Eravamo Dragon Trainer, di 
tutti i colori. Siamo della scuola Bachelet di 
Trobaso e abbiamo vinto. (Maria) 

 

Domenica ho partecipato ai carri e 
abbiamo vinto, con i vestisi da draghi. 
(Christian) 

 

Domenica 26 febbraio abbiamo fatto 

la sfilata di carnevale con i compagni di 

scuola e ci siamo divertiti. Ci siamo travestiti 

da draghi e vichinghi. (Giulia) 



Burro, formaggio e olio di noci    
classi seconde 
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IL BURRO 
MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE 2016 NOI BAMBINI DELLA 2^B AB-
BIAMO FATTO IL BURRO CON IL MAESTRO GUIDO, USANDO IL 
LATTE CON LA PANNA. ABBIAMO AGITATO IL LATTE CON LA 
PANNA DENTRO UN CONTENITORE FORMANDO IL BURRO E 
DOPO QUALCHE GIORNO LO ABBIAMO MANGIATO CON IL PA-

NE E LO ZUCCHERO. ERA 
BUONISSIMO… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL FORMAGGIO 

MERCOLEDÌ 21DICEMBRE 2016, NOI BAMBINI DI 2^B, ABBIAMO 
FATTO IL FORMAGGIO INSIEME AL MAESTRO GUIDO. PER FARLO 
ABBIAMO COTTO IL LATTE DENTRO UN PENTOLINO E ABBIAMO 
AGGIUNTO L’ACETO E POI ABBIAMO PRESO UNO STROFINACCIO 
PER METTERLO DENTRO E LO ABBIAMO FATTO SCOLARE CON 
UN PICCOLO SCOLAPASTA PER UN GIORNO INTERO. 
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IL NOSTRO OLIO 
DI NOCI 
MARTEDÌ 21 FEB-
BRAIO, DURANTE 
IL LABORATORIO 
DI SCIENZE, CON 
IL MAESTRO GUI-
DO ABBIAMO FAT-
TO L’OLIO DI NOCI. 
CI SIAMO DIVERTI-
TI TANTO. 
 CLASSE 2^B 



M’illumino di meno 
classi terze 

14 

L’ambiente è un punto d’arrivo, una conquista, 
ma non esiste un avvenire senza il mio punto di 
vista. 
Visto che fuori tutto e magnifico, 
non lo prendere come uno scarico. 
E possibile fare gesti sbagliati, 
anche adulti… e un momento: 
si correggono. 
Fuori è magnifico, 
e se è pulito di più. 
C’è la bellezza a due passi 
e - sai? - puoi darle del “tu”, 
e so che presto troverai il tuo centro nell’universo, 
un gesto bello da dire e chi l’ha fatto sei tu. 
Ognuno ha suoi problemi e soluzioni, 
ma sai, siamo inquilini della Terra senza esserne 
padroni. 
L’incuria rende ciechi devo dirtelo, 
ma meglio è non sporcare il mondo per poi ripulir-
celo. 
Perché non guardi me, continui a guardare fuori? 
Ti chiedo solo il meglio nei miei anni migliori. 
Tra buone azioni e non, a ognuno il suo, 
ma questo è il pezzo forte per un figlio preferito: il 
tuo. 
 

Mamma mia che calor! 
Mamma mia che calor! 
Lo quiero, ma amor… 
 
 
Sveglia, sole 
sbuca in stanza. 
Spengo luce già 
ch’è bianca. 
 

Magnifico 
E gli anni passano e non si cambia, no… 
davvero trovi che sia diverso? 
Guardalo in faccia il mio mondo, parlaci. 
Hey tu! Dovresti ascoltarmi un po’ più spesso. 
Raccogli quanto cade, rispetta me e le persone, 
devi smetterla di fingere manchi un bidone. 
Dividiamo e poi 
vediamo che 
succede. 
 
Per ogni scar-
to che racco-
gli, trovi un 
sacco che lo 
contiene. 
 
 

Sapessi quanti 
ne ho visti di 
zotici e 
d’immorali, 
gettare mozzi-
coni pensandoli 
“naturali”. 
 
 
 

Quante volte per la strada ho inciampato su un 
avanzo, 
su una carta, una bottiglia, la didascalia di un 
pranzo. 
Viviamo allo stesso modo, ma con diverse condot-
te, 
stiamo nello stesso mondo, ma tu hai visioni ridot-

te. 

Venerdì 24 febbraio, giornata dedicata al risparmio energetico e all’attenzione all’ambiente, nell’ambito 
dell’iniziativa “M’illumino di meno”, le classi terze si sono recate al teatro  Maggiore dove, insieme ad altre 
scuole del Verbano, hanno presentato un canto inerente la giornata. 
Le classi partecipanti all’iniziativa erano sette e ciascuna di loro ha presentato un canto, per un totale di 
sette canti. Tali canti nascono da canzoni conosciute, rielaborate in tema ambientale a cura di Franco Pi-
stono (responsabile dell’educazione ambientale dell’ARPA Piemonte; puoi saperne di più visitando il sito 
http://www.arpa.piemonte.gov.it/approfondimenti/educazione-ambientale). 
 
Le parole delle sette canzoni ci possono servire per riflettere sul rispetto dell’ambiente: per questo motivo 
le riportiamo in queste pagine accompagnandole dai nostri disegni. Buona lettura e buona riflessione. 
PS: riuscite a capire da quali canzoni nascono queste parole??? Se l’avete capito potete anche cantarle! 

Esperienze in classe 
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Lavo denti, chiudo l’acqua. 
L’afa in casa quasi ammazza. 
Ferma, stoppa, 
calma, abbassa; 
una felpa e il freddo passa, 
scalda e fuori, senza ansia, 
vado a scuola zaino in spalla. 
Per non vedere un lumicino basta mettere i led; 
fa anche chic e un figurone, risparmiando: e l’hi-
tech! 
Studio e leggo, ho i miei tormenti 
però voglio divertirmi 
perciò dico: voglio un break… 
the MUSIC theory! 
I bimbi e gli insegnanti fanno rap come i cantanti, 
una volta erano “ma…” 
sono diventati matti. 
Sono tutti presi bene dalla “musica che parli” 
serve a mantenersi saldi 
nei principi: ad educarli. 
Mamma mia che calor! 
Lo quiero, ma amor… 
questa rima ha la soluzione:  
“se fa freddo metti un maglione”. 

Non il solo calore ci invita, a curare la società; 
anche l’acqua che sperperi e insidia, 
come l’abuso di elettricità. 
Lavo denti e l’acqua scroscia; 
sciacquo lingua, labbra, bocca. 
Fuori studio, dentro voglia 
di una pausa, basta: blocca! 
Me lo scrivo, segno, tacca: 
“prima impegno, dopo stacca”. 
Luce dentro, fuori 
manca 
“click” se serve, mai 
sprecarla! 
Se fossi più vestito 
avrei la caldaia sul 
minimo 
e – senza raffred-
darmi ch’è il mio 
vizio preferito dico 
pigliando un drink, 
non tenendo aperto 
il frigo - 
avrei inquinato meno e sarei molto più figo! 

Con i risparmi non mi compro la Por-
che, 
molto meglio un bell’impianto che mi 
coccoli: comfort! 
Siamo inquinanti e anche se dicono di no, 
meno luce, gas ed acqua equivale a meno smog. 
Mamma mia che calor! 
Fuori giungla e – mannaggià – 
ci si impunta e mai risparmia! 
Serra i fiotti, chiudi l’acqua; 
occhio tutti a non sciuparla! 
Pranzo, mamma, fame tanta, mangio la pietanza 
calda, 
in cucina e chi ne avanza quando sazio la mia 
panza? 
Ho detto “questo e un lume innovativo che ci sal-
va” 
e poi ho aperto le imposte al sole e – gialla – la 
stanza 
s’è animata, ha preso luce, s’è pure surriscaldata: 
“come vedi è un disco – ho detto – e ha un cuore 
di fata”. 
Ho salvato l’energia del contatore che contava; 
apro gli occhi, non è un sogno… ma una magia di 
lava. 
Ogni verso una condanna, 
ma se impari non ti scappa: 
“fumo nero, luce bianca, 
meno, e acqua, fredda o calda”. 
Ma entro in stanza 
e già mi guarda 
dallo specchio sembra un manga 
dice: “bravo!”, suona, canta, 
“zero sprechi!”, pacca, nanna! 
Mamma mia che calor! 
 

Andiamo a riciclare 
C’è un problema sulla Terra, funziona a meta, 
ogni tanto, sai, qualche azione non va… 
E, a ogni cosa che si scarta, sembra imbarazzan-
te 
far finta di niente, specie se è inquinante. 
“Posso offrirti da bere?” 
Io dico “va bene, 
solo se poi riutilizzi il bicchiere.” 
Non è malattia, 
nè pericolosa, 
diamoci una mano: 
è prodigiosa! 
Sporco se son 
pazzo, 
se sono un genio 
faccio i gesti giu-
sti 
dividendo al me-
glio, 
non mi perdo in 
ciance, 
non aspetto un  
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premio, 
io non lascio brutto, ma… 

il pattume in tangenziale (Andiamo a riciclare) 
lo raccolgo col mio cane, (Andiamo a riciclare) 
alla spina per brindare (Andiamo a riciclare) 

sboccio acqua minerale… 
Andiamo a riciclare. 
Andiamo a riciclare. 
C’è un problema sulla 
Terra, funziona a metà, 
ogni tanto, sai, qualche 
azione non va… 
E chi ha testa pulisce 
perché lo sa, 
sente ch’è musica quel-
lo che fa. 
(“Ragazzo, tu che sac-
co hai?”) 
Sporco se son pazzo, 
se sono un genio 
faccio i gesti giusti 
dividendo al meglio, 
non mi perdo in ciance, 
non aspetto un premio, 
io non lascio brutto, ma… 
il pattume in tangenziale (Andiamo a riciclare) 
lo raccolgo col mio cane, (Andiamo a riciclare) 
alla spina per brindare (Andiamo a riciclare) 
sboccio acqua minerale… 
Andiamo a riciclare. 
Andiamo a riciclare. 
 

Potrei, ma non sporco 
Io ti chiedo pardon, 
ma non segui il bon ton: 
tu cammini avendo sempre solo in mano un iPho-
ne, 
il cane che ti porti a spasso ha il papillon di Vouit-
ton, 
ma quelle che lasci lì in terra non son certo dei 
bonbon. 
Sai che c’è? Sul mio blog ho scritto un post, 
dice che se cammino zaino in spalla causo meno 
smog. 
Sono un nativo dell’ambiente per questo faccio 
un po’ di terapia d’aerosol.   
 
 
 

E poi, lo sai cos’è… 
il senso a questo tempo glielo dà 
il giusto peso a quello che scegliamo, 
ogni risorsa è sia impor-
tante condividerla 
che viverla: 
potrei, ma non sporco. 
E ancora un’altra estate 
arriverà 
e correremo insieme nel-
la biodiversità 
e poi un tuffo nel mare 
o in montagna a cantare, 
la voglia di imparare tanto non ci passerà. 
E ciò che facciam noi figli è prenderci sul serio 
anche se abbiam pochi anni il mondo lo trattiamo 
meglio, 

papà che ogni weekend mi son tirato ap-
presso 
con mamma per lasciare l’auto e a piedi 
nell’immenso, 
che abbiamo intorno un patrimonio 
cuciti alla natura, un bel binomio. 
L’ambiente ha preso il posto di una parte 
del corpo 
e infatti si fa amare, lo sentiamo addosso. 
Noi nati nel Duemila stiam facendo un 
“quarantotto” 
perché del mondo c’importa già molto; 
noi ci facciamo i selfie in cui mettiamo tutto 

a posto 
pensando orgogliosi: “potrei, ma non sporco”. 
E se questo è come un virus 
non prendiamoci il Norton, 
perché farsi contagiare serve a trovare un corso 
oltre questo smarrimento e poi far foto al tramonto 
che anche sullo schermo piatto si veda: non c’è 
confronto! 
E poi, lo sai cos’è… 
il senso a questo tempo glie-
lo dà 
il giusto peso a quello che 
scegliamo, 
ogni risorsa è sia importante 
condividerla che viverla: 
potrei, ma non sporco. 
E ancora un’altra estate 
arriverà 
e correremo insieme nella 
biodiversità 
e poi un tuffo nel mare 
o in montagna a cantare, 
la voglia di imparare tanto 
non ci passerà. 
Quando il termometro va a 
rosso 
(che caldo fa) 
mi tolgo i vestiti di  dosso 
(per rinfrescar) 
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poi mangio un bel gelato e se ho cartacce in-
torno 
tu lo sai quanto soffro: 
potrei, ma non sporco! 

Biodiversità 
Veglio su questo mio regno 
“sin preocupacion en el corazon”, 
vivo intenso, è il 
mio momento, 
ne son certo, io, 
dubbi non ne ho, 
perché ci credo, 
perché desidero, eh 
oh… 
di essere immerso 
in questo universo, 
oh, eh oh… 
Biodiversità, così 
animata, si, così 
t’ho ammirata e dico 
biodiversità, piena di vita 
incanti più di una riga in rima, 
perché so, perché lo so 

perché sogno, e perché ho bisogno, oy oy, di bio-
diversità, 
si colorata, sempre 
sii profumata, senza età. 
In te, sai, sono felice 
nell’immenso sto, dell’immenso so. 
In te apro le mie ali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e inizio a volar, e inizio a sognar, 
perché ci credo, perché desidero, eh oh… 
di essere immerso in questo universo, oh, eh, 
oh 
Biodiversità, così animata, si, così 
t’ho ammirata e 
dico 
biodiversità, pie-
na di vita 
incanti più di 
una riga in rima, 
perché so, per-
ché lo so 
perché sogno, e 
perché ho biso-
gno, oy oy, di 
biodiversità, 
si colorata, sempre 
sii profumata, senza età. 

E poichè custodisci varietà 
della vita, sei biodiversità. 
Ey ey, ey ey 
 
Tutto il mondo è interessante 
Il tuo profilo Instagram è molto 
interessante: 
selfie in casa, selfie al mare, 
selfie al ristorante… 

ma parli dell’ambiente come niente di importante, 
sprechi e sporchi, sei egoista e ti credi pensante!? 
Ti mangi dolci e cicche e intanto getti le car-
tacce 
nelle aiuole, in mezzo ai fiori, pigro ed incuran-
te. 
Questo è 
il nostro 
mondo e 
se nessu-
no te lo 
spiega, 
aspetta 
che ti mo-
stro che, 
sai, a noi 
ce ne  
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poi fai i sacchetti per gli scarti. 
Molto giusto, diligente, 
“sì, ma… ne servono altri”. 
L’oroscopo di oggi dice clima incoraggiante: 
niente sporco, sacco aperto e dentro le robacce. 
La scelta che facciamo è così piena di vantaggi: 
ripuliamo tutto raga, non siamo selvaggi. 
E con l’aereo scrivo in cielo perché tu lo veda: 
ecco che ti dimostro che, sai, a noi ce ne frega! 
Guarda, guarda, guarda 
che, sai, a noi ce ne frega! 
Aspetta che ti mostro che, sai, a noi ce ne frega! 
E tutto il mondo è interessante. 
E tutto il mondo è interessante. 
E tutto il mondo è interessante. 
Non prendere le cose che ho detto come 
un’impresa. 
Smettila di fare la vittima e l’incompresa. 
Per farti capire ho preparato una sorpresa: 
questo è il tuo pianeta, ogni bel gesto è una difesa 
e così ti dimostro che, sai, a noi ce ne frega! 
Guarda, guarda, guarda 
che, sai, a noi ce ne frega. 
È ora che dimostri con noi, che te ne frega! 
 

Senza più smog 
Andiamo a piedi perché ho voglia d’aria fresca. 
Lasciamo a casa l’auto, perché inquina e ba-
sta!  
Abbiamo visto il cielo piangerci addosso, 

frega! 
Guarda, guarda, guarda 
che, sai, a noi ce ne frega! 
Aspetta che ti mostro che, sai, a noi ce ne frega! 
E tutto il mondo è interessante. 
E tutto il mondo è interessante. 
E tutto il mondo è interessante. 
Tutto il mondo è interessante. 
Buone azioni tra la gente, etico e anche diverten-
te. 
Tutto bene, siamo amici, specie se fai ciò che dici: 
“Andiamo a riciclare”, 
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perciò smettiamo d’insozzarlo a più non posso. 
Io voglio che la terra mia ritorni candida 

come il sorriso di un bambino,  
come l’anima; 
e porto a casa il diritto ad amare, 
capire, sognare… 
E senza catene canto, 
su musica che ricordo, 
un’idea che va in capo al mondo, 

nel giro di un secondo; 
vorrei aria pulita a Milano fino ad Hong 
Kong, 
passando per Londra e da Roma, senza più 
smog. 
Fallo per me! 
Vai fino al tuo lavoro a piedi per un po’, 
la vita costa meno e respiriamo meno smog, 
perché per strada s’incontrino uomini, 
non automobili che fan gas microscopici. 
A spasso noi bambini, con il vento in faccia, 
cantando note della traccia, 
torneremo a scuola come quando il sole sorge, 
a noi la vita si rivolge… 
E senza catene canto, 
su musica che ricordo, 
un’idea che va in capo al mondo, 
nel giro di un secondo; 
vorrei aria pulita a Milano fino ad Hong Kong, 
passando per Londra e da Roma, senza più 
smog. 
Fallo per me! 
Anche i muri di questa città 
mi dicono che c’è, 
i colori restano a meta 
ma disegno la distanza tra me e te; 
giuro vengo, corro, ti passo a prendere… 
E senza catene canto… 
Vorrei aria pulita a Milano fino ad Hong Kong, 
passando per Londra e da Roma, senza più 
smog. 
Fallo per me! 
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GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA DISABILITÀ 

 
Quest’anno le scuole primarie e dell’infanzia 
del nostro istituto, in occasione della giorna-
ta internazionale della disabilità, hanno deci-
so di proporre ai bambini delle attività per 
riflettere insieme sul tema della diversità. 
Anche la nostra classe ha lavorato su que-
sto argomento. 
È stato molto interessante e divertente! 
 
ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO…  
 
Alex: tutti siamo diversi. 
Lorenzo: alcuni sono sulla sedia a rotelle. 
Christian: tutti hanno delle diversità e non bisogna 
criticare. 
Mattia: tutti abbiamo bisogni diversi. 
Matteo: tutti siamo diversi. 
Wei: ognuno è diverso. 
Francesca: ognuno ha le proprie necessità. 
Rebecca: siamo tutti diversi. 
Alessandra: ognuno deve avere aiuto. 
Daniele: ogni bambino ha le sue cure. 
Riccardo: bisogna aver cura degli altri.  
Damiano: siamo tutti diversi.  
Stelian: siamo tutti diversi e abbiamo diverse ca-
pacità. 
Matilde: non bisogna nascondere i propri problemi 
e bisogni. 
Niccolò: siamo tutti diversi e ognuno ha le proprie 
capacità.  
Alessia: siamo diversi. 
Silvia: io porto a casa le riflessioni dei bambini… 
preziose e speciali. 
Tiziana: ogni volta che ascolto gli alunni imparo. 
 

La nostra conclusione: 
Tutti hanno una possibilità di imparare! 
 

 
 
 

Racconto “IL RE TRENTATRÉ” 
 

C’era una volta un re che si chiamava Trentatré. 
Un giorno Trentatré pensò che un re deve essere 

giusto con tutti.  

Chiamò Sberleffo, il buffone di corte: “Io voglio 
essere un re giusto - disse Trentatré al suo buffo-
ne - così sarò diverso dagli altri e sarò un bravo 
re”. 
“Ottima idea maestà” - rispose Sberleffo con uno 
sberleffo. Contento dell’approvazione il re lo con-
gedò. 
“Nel mio regno - pensò il re - tutti devono essere 
uguali e trattati allo stesso modo”. In quel momen-
to Trentatré. decise di cominciare a creare 
l’uguaglianza nel suo palazzo reale. 
Prese il canarino dalla gabbia d’argento e gli die-
de il volo fuori dalla finestra: il canarino ringraziò e 
sparì felice nel cielo. Soddisfatto della decisione 
presa, Trentatré afferrò il pesce rosso nella vasca 
di cristallo e fece altrettanto, ma il povero pesce 
cadde nel vuoto e morì. 
Il re si meravigliò molto e pensò: “Peggio per lui, 
forse non amava la giustizia”. 
Chiamò il buffone per discutere il fatto. Sberleffo 
ascoltò il racconto con molto rispetto, poi gli consi-
gliò di cambiare tattica. 
Trentatré, allora, prese le trote dalla fontana del 
suo giardino e le gettò nel fiume: le trote guizzaro-
no felici. 
Poi prese il merlo dalla gabbia d’oro e lo tuffò nel 
fiume, ma questa volta fu il merlo a rimanere stec-
chito. 
“Stupido merlo - pensò Trentatré - non amava 
l’uguaglianza”. E chiamò di nuovo il buffone Sber-
leffo per chiedergli consiglio. 
“Ma insomma! - gridò stizzito il re - come farò a 
trattare tutti allo stesso modo?”. 
 
“Maestà - disse Sberleffo- per trattare tutti allo  Esperienze in classe 
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stesso modo bisogna, prima di tutto, riconoscere che ciascuno è diverso dagli altri. La 
giustizia non è dare a tutti la stessa cosa, ma dare a ciascuno il suo”. 
 
UGUAGLIANZA SIGNIFICA DARE A CIASCUNO CIÒ DI CUI HA BISOGNO…  

UN COMPITO SPECIALE 
 

La maestra per questa occasione particolare ci ha 
dato anche un compito a casa speciale: ha chiesto 
a noi bambini e ai nostri genitori di immaginare e 
disegnare cosa ci immaginiamo al di là della stac-
cionata! 
Ecco cosa abbiamo disegnato: 
 
Stelian: Ho disegnato un castello con i colori della 
bandiera della Romania. Mio fratello ha disegnato 
la nostra casa. 
 
Niccolò: Mio fratello ha disegnato un paesaggio. Io 
ho disegnato la mia casa con un prato verde e un 
arcobaleno. Mia mamma ha disegnato una fattoria. 
 
Mattia: Mia mamma e mio papà hanno disegnato 
un paesaggio di montagna con un agriturismo. Io 
ho disegnato una città. Mia mamma, secondo me, 
all’inizio non aveva tanta voglia. Alla fine però era 
contenta... e io invece ero felice! 
 
Irene: Io ho disegnato un arcobaleno con dei fiori 
che si sentono liberi. Mia mamma voleva disegna-
re un piatto enorme di spaghetti, ma alla fine ha 
disegnato un enorme vaso di fiori. Quando ho det-

to a mio papà che doveva fare un disegno, lui fa-
ceva finta di dormire...poi ha disegnato una casca-
ta! 
 
Francesca: io ho disegnato l’arcobaleno con delle 
nuvole felici. Mia mamma un sole, mio papà una 
spiaggia.  
 
Lorenzo: io ho pensato ad una spiaggia, mio papà 
un lago e mia mamma un sole.  
 
Wei: io ho disegnato un paesaggio.  
 
Matilde: Mio papà ha disegnato una lepre vicino ad 
un albero. Io ho disegnato una lepre e degli uccel-
lini. La prima volta che mio papà ha fatto il dise-
gno, io l’ho cancellato perché era brutto.. poi lui 
l’ha rifatto! 
 
Rebecca: io ho disegnato un paesaggio con degli 
orsacchiotti cicciotti. Mio papà un paesaggio con 
delle cose buone da mangiare. Quando ho detto a 
mia mamma che avevano anche loro un compito, 
lei non ci credeva! Mio papà ha fatto il disegno 
mentre io dormivo.  

21 



Christian: mio papà dietro la staccionata ha visto una strada che porta a un mondo pieno di 
amicizia, felicità, sincerità, amore e altra cose belle. Mia mamma ha visto un albero pieno di 
frutta. Io un paesaggio con pianure, colline e montagne e un paesaggio pieno di animali.  

All’inizio, quando ho detto ai miei genitori che dovevano fare un disegno, mia mamma non aveva tanta 
voglia e ha detto: “Tiziana e le sue idee!”. Poi ha fatto il disegno alle ore 23. Mio papà quando ha fatto il 
disegno si è pure vantato! 
 
Damiano: mia mamma dietro la staccionata ha visto un arcobaleno, tanto sole e una casa. Io ho visto un 
paesaggio di collina con una casetta e tanti animali. Mio papà ha disegnato tanti bambini che si tengono 
per mano. Questo compito è stata una  scusa per stare insieme! I miei genitori erano stupiti perché non 
pensavano di dover disegnare. 
 
Alex: ho fatto un arcobaleno, il sole, un pagliaccio, uno scoiattolo. Mio papà ha pensato alle vacanza. Mia 
mamma ha pensato all’autunno.  
 
Alessandra: io ho disegnato dei dolci. Mio fratello ha fatto una casa, un gatto, delle fragole e degli alberi. 
Mio papà ha scelto una casa, un coniglio, delle montagne e un ruscello. Mia mamma ha disegnato un al-
bero con dei fiori che spuntano. Mi mamma pensava che il compito per loro fosse una bugia. Anche mio 
papà non ci credeva… hanno guardato il diario per essere sicuri che fosse vero! 
 
Riccardo: mia mamma ha disegnato una montagna, una casetta, un sole che tramonta. Io ho ricopiato 
quello della mamma e ho aggiunto la neve sulle montagne, un piccolo laghetto, degli uccelli. Mia mamma 
ha detto: “Oh mamma ,dobbiamo disegnare!”. Abbiamo fatto il disegno io, la mamma e la zia.  

VIVIAMO IN PACE E IN ARMONIA 
È PROPRIO UNA BELLA COMPAGNIA: 
INSIEME LA RABBIA LA METTEREMO IN GABBIA. 
NON PIANGERTI ADDOSSO O PIÙ TRISTE SARAI: 
LOTTA CON GIOIA E VINCERAI! 
OGNI VOLTA CHE SAPRAI AMARE 
IL CUORE COMINCERÀ A CANTARE . 
SE LA RABBIA ARRIVA IMPETUOSA  
COME UN’ONDA DEL MARE 
UN BEL SORRISO LA POTRÀ FERMARE.  
QUANDO IL BUIO GRIGIO  DELLA PAURA TI CIRCONDA , 
TI SENTI QUASI UNA MORIBONDA   
MA LA PAURA SE NE ANDRÀ 
SE LA LUCE DELLA SPERANZA ARRIVERÀ .  
QUANDO È BUIO E SEI AGITATA O HAI PAURA, 
PRENDI LA MANO DI UN AMICO E TI SENTIRAI PIÙ SICURA. 
SE VUOI MANDARE VIA LA GUERRA 
SEPPELLISCILA SOTTO TERRA. 
LA TIMIDEZZA SE NE DEVE ANDARE VIA  
ANCHE SE PIACE ALLA MAESTRA MIA . 
VIVIAMO IN PACE E IN ARMONIA  
È PROPRIO UNA BELLA COMPAGNIA: 
PRENDI UN BACIO E PORTA VIA!  

BAMBINE E BAMBINI  
DELLA TERZA B 

Scherziamoci su (emozioni a modo nostro) 
classi terze 

RABBIA 

TRISTEZZA 

PAURA 

GIOIA 
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Grazie al maestro Guido, che è un vero esperto del passato, abbiamo potuto sperimentare alcuni utensili 
preistorici ricostruiti come quelli dei nostri antenati. 
Abbiamo utilizzato materiali come il legno, la pietra, i fili di erbe, la cera, la resina, il rame, i semi. 
Ecco quello che abbiamo potuto osservare ed usare... 
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Il Giorno della Memoria è una ricorrenza istituita 
per ricordare gli atroci fatti avvenuti durante il peri-
odo nazista e le persone a cui è stata negata vita 
e dignità durante la Shoah.  
 
Il 27 gennaio è una data, una commemorazione, 
durante la quale non si possono e non si devono 
dimenticare le tragedie dell’Olocausto, anzi è im-
portante condividere e “far sapere” per sensibiliz-
zare le persone a quella che è stata una delle più 
terribili e imperdonabili azioni della storia umana. 
Una giornata simbolica, quella del Giorno della 
Memoria: era il 27 gennaio del 1945 quando 
le truppe sovietiche dell’Armata Ros-
sa arrivarono nella città polacca Oświęcim, oggi 
conosciuta con il nome tedesco di Auschwitz. Var-
cati i cancelli del lager, i militari si ritrovarono di 
fronte l'orrore, la morte, lo sterminio. Liberati i po-
chi superstiti, le testimonianze dei sopravvissuti 
rivelarono al mondo la brutalità di un vero e pro-
prio genocidio.  
Non è un caso che il termine Shoah stia ad indica-
re una “catastrofe” e sia utilizzato per riferirsi al-
lo sterminio nazista. Shoah, una parola ebraica 
che richiama un sacrificio biblico: con esso si vole-
va dare un senso alla morte, un senso ad un'in-
contenibile tragedia. 
Inoltre, con il termine ebraico è nato anche quello 
di “genocidio”, una forma di eliminazione di massa 
che, purtroppo, ha sempre fatto parte della storia 
ma mai è stata come quella avvenuta nei campi di 
concentramento nazisti. 
La legge italiana definisce così le finalità del Gior-
no della Memoria: “Data dell'abbattimento dei can-
celli di Auschwitz… al fine di ricordare la Shoah 
(sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la 
persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani 
che hanno subito la deportazione, la prigionia, la 
morte, nonché coloro che, anche in campi e schie-
ramenti diversi, si sono opposti al progetto di ster-
minio, ed a rischio della propria vita hanno salvato 
altre vite e protetto i perseguitati”. 
Quello che oggi dobbiamo imparare è molto sem-
plice: non dimenticare. Questo è lo scopo, il fulcro 
di quello che la Giornata della Memoria vuole tra-
mandare. Le testimonianze dei sopravvissuti, i 
racconti, i documenti e la storia devono essere le 
fonti utili non solo per il presente, ma anche per le  

  Il giorno della Memoria 
  Per non dimenticare… classi quarte 

25 

generazioni future che, a loro volta avranno il 
compito di “tramandare” un orrore storico che non 
si deve ripetere. 
 
Primo Levi è nato a Torino nel 1919 e dopo es-
sersi laureato è stato catturato dai nazisti nel 1944 
e successivamente è stato deportato nel campo di 
concentramento di Auschwitz. Dopo un lungo vi-
aggio arriva in campo, viene spogliato di tutti i 
suoi averi, i suoi capelli vengono rasati e per es-
sere riconosciuto i nazisti gli viene tatuano sul suo 
braccio il numero 174 517. Da quel momento il 
poeta ha perso ogni suo diritto e viene costretto a 
lavorare co-
me se fosse 
uno schiavo, 
o un animale. 
Esprime il 
suo odio e il 
suo disprez-
zo nei con-
fronti di que-
sto fenomeno 
con una poe-
sia: ”se que-
sto è un uo-
mo” (o anche 
shemà che 
significa 
“ascolta”.) 

 

 

 

 

 

 

 

La sua poesia si può dividere in tre parti. 
Nella prima comincia nominando le persone a 
cui sono dirette le sue parole e cioè a noi che 
siamo sicuri nelle no-

Esperienze in classe 

SE QUESTO E' UN UOMO  
 
Voi che vivete sicuri 
nelle vostre tiepide case, 
voi che trovate tornando a sera 
il cibo caldo e i visi amici: 
 
considerate se questo è un uomo, 
che lavora nel fango, 
che non conosce pace, 
che lotta per mezzo pane, 
che muore per un sì o per un no. 
Considerate se questa è una donna 
senza capelli e senza nome, 
senza più forza di ricordare, 
vuoti gli occhi e freddo il grembo 
come una rana d’inverno. 
 
Meditate che questo è stato: 
vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore, 
stando in casa andando per via, 
coricandovi alzandovi; 
ripetetele ai vostri figli. 
 
O vi si sfaccia la casa, 
la malattia vi impedisca 
i vostri nati torcano il viso da voi. 

                                   ( Primo Levi) 

http://www.sapere.it/enciclopedia/nazionalsocialismo.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/oloc%C3%A0usto.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Auschwitz.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/genoc%C3%ACdio.html


stre case tiepide e che una volta tornati a casa troviamo il cibo caldo in tavola e le per-
sone amiche o i familiari. 
Ci invita poi a riflettere chiedendo se si può considerare un uomo una persona che lavo-

ra nel fango, che non conosce un attimo di tregua, che lotta ogni giorno per un pezzo di pane e la 
cui vita è sospesa tra un semplice sì o di un semplice no. 
Lo stesso paragone lo fa poi per una donna; chiede se così si può considerare una persona senza 
capelli, senza nome, senza più neanche la forza di ricordare, con gli occhi vuoti, senza espressio-
ne e che non più procreare, sia per le condizioni fisiche che per la poca voglia e paragona questa 
donna ad una rana d’inverno. 
Chiede poi di pensare a quello che accaduto e comanda di imprimere queste parole nel cuore e di 
ripeterle in ogni momento ai figli. 
A questo punto, vi è la parte più cruda, in cui Primo Levi lancia una “maledizione”: scrive che se 
queste parole non fossero state tramandate ai figli, sarebbe crollata la casa, sarebbe arrivata la 

malattia, e i figli avrebbero storto il viso ogni volta che ci guarderanno. 

 

LE NOSTRE RIFLESSIONI………………… 
 

Io penso che il giorno della memoria sia molto importante  perché ricordiamo le persone  che hanno sof-
ferto molto, deportate nell’inferno dei campi di concentramento come Aushwitz. Noi possiamo  avere quel-
lo che vogliamo, quando vogliamo, mentre allora si soffriva per un misero panino. Un milione e mezzo di 
donne e bambini  ebrei furono uccisi senza nessuna colpa.  È per questo che dobbiamo ricordare queste 
persone, ma non solo nella giornata della memoria ,bensì tutti i giorni. (Agnese) 
 
Il giorno della memoria ha un grande significato: ricordare tutte le persone  che sono morte, secondo me, 
senza un motivo valido. La seconda guerra mondiale e’ stata una catastrofe umana e bisogna ricordare 
per fare il modo che non accada mai più.  (Arianna) 
 
Se ci sarà la terza guerra mondiale tutta la razza umana sarà in pericolo. 
Perciò dobbiamo impegnarci che ciò non avvenga. Quello che voglio dire è che è meglio non combattere 
perché così non saremo in pericolo. (Diego) 
 
Per me il giorno della memoria è un giorno per ricordare tutte le persone che hanno  subito e fatto la guer-
ra, la gente portata nei campi di concentramento. Per  questo non bisogna mai più farlo accadere. Ricor-
diamo soprattutto gli ebrei che sono stati il popolo più colpito dalla guerra e sono morti .(Manuel) 
 
Per me la giornata della memoria è molto importante perché sono state uccise migliaia di persone e per-
ciò dobbiamo ricordare questo giorno e non commettere più ancora questo sbaglio. (Marco) 
 
A me ha impressionato molto  la poesia e i racconti che abbiamo ascoltato dagli insegnanti. 
Per questo si dovrebbe ricordare la giornata della memoria. 
Nei campi di concentramento uccidevano gli anziani e i bambini perché erano inutili .Ho visto nelle foto 
che nei campi di concentramento  i bagni erano grandissimi,c’ erano tantissimi water e  lavandini,  tutti 
attaccati e lunghi.  
Per uccidere le persone  li mettevano in una camera a gas. 
Dormivano per terra in sacchi. La Giornata della memoria è il 27 Gennaio. Furono gli Americani a salvare 
i sopravvissuti. I Tedeschi hanno distrutto molte prove per non far conoscere le loro barbarie! (Marika) 
 
Il giorno della memoria è molto importante perché sono morti tantissimi uomini, donne e bambini nei cam-
pi di concentramento come quello di Aushwitz. Alle donne e agli uomini venivano tagliati i capelli e gli uo-
mini lavoravano nel fango e litigavano per un pezzo di pane. (Davide) 
 
Per me, il giorno della memoria, è importante, perché ricorda le guerre, e soprattutto gli ebrei e le persone 
morte nei campi di concentramento.  E stata una cosa molto brutta fare lavorare gli ebrei e anche uccider-
li. Quindi bisogna far capire al prossimo che non bisogna far del male.  (Stefano) 
 
La mia impressione è molto brutta perché a me non piace la guerra e soprattutto non mi piace l’idea che 

milioni di persone innocenti muoiano per il Nazi-fascismo, però è molto interes-
Esperienze in classe 
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I nostri racconti fantastici  classi quarte 

I QUATTRO CAVALIERI 
 

C’ erano una volta quattro cavalieri di nome: Mar-
co, Manuel, Davide e Agnese che vivevano in un 
villaggio chiamato “Valle dei Cavalieri“. Un giorno 
il perfido mago 
di ghiaccio inva-
se il villaggio 
con il suo drago. 
I quattro cavalie-
ri riuscirono a 
fuggire rifugian-
dosi in una grot-
ta. Dovevano 
trovare un piano 
per sconfiggere 
il mago e salvare il loro regno.  
 
Il mago conquistò il villaggio e s’impossessò di 
ogni ricchezza. Intanto i cavalieri esplorarono la 
grotta, poi sentirono una vocina: i cavalieri si ad-
dentrarono e incontrarono un elfo di nome Ro-
nald. Chiacchierarono a lungo finché non vennero 
a sapere del castello di ghiaccio. I cavalieri gli dis-
sero che volevano andare a quel castello e di-
struggerlo. 
L’elfo disse che non ce l’avrebbero mai fatta con-
tro il drago. Allora diede loro un arco 
con le frecce infuocate, una balestra di 
fuoco, una spada di fuoco, un’ascia di 
fuoco e spiegò loro 
come funzio-
navano.   
 
 

sante informarsi su questa cosa. Per me il giorno della memoria è molto importante perché ci 
aiuta a ricordare le brutte cose che hanno fatto i Tedeschi e tutti gli Italiani che si sono alleati 
con Hitler. (Tommi) 
 
Il giorno della memoria  si chiama così proprio perché bisogna ricordare tutte le persone  che sono morte 
o sono state maltrattate dai nazisti.. Il 27 gennaio1945 è il giorno in cui i soldati di due nazioni diverse 
(americani e russi) sono  entrati nei campi di concentramento per  salvare queste persone. Erano ebrei: 
donne, uomini e bambini. I disabili venivano subito uccisi perché non servivano a niente. I nazisti faceva-
no lavorare gli uomini giovani nei  campi di concentramento. In Polonia c’erano tre campi di concentra-
mento. Gli ebrei venivano poi uccisi nelle camere  a gas: inalavano il veleno e morivano. E per non lascia-
re tracce li bruciavano nei forni crematori. Questo si chiama GENOCIDIO, cioè uccisione di massa. 
I campi di concentramento oggi sono dei luoghi sacri e le persone che vanno a visitarli devono stare in 
silenzio per rispetto.(Riccardo) 

classe quarta A  

I cavalieri si incamminarono verso il castello di 
ghiaccio. Camminarono per giorni attraverso giun-
gle, deserti, foreste e arrivarono al castello di 
ghiaccio. 
Lì faceva un freddo insopportabile, c’erano alme-
no 50 gradi sotto zero e i cavalieri rischiavano di 
congelare. L’elfo aveva detto che per distruggere 
il castello dovevano andare nella stanza più inter-
na e distruggere una parete, ma prima dovevano 
spezzare lo scettro del mago di ghiaccio. I cavalie-
ri si divisero: Marco andò con Agnese e Manuel 
andò con Davide. 
Marco e Agnese andarono dal mago e distrussero 
lo scettro. Invece Manuel e Davide andarono nella 
stanza nascosta (punto più fragile del castello) e 
la distrussero. Il castello incominciò a sciogliersi, i 
cavalieri salirono sulla barca, tutti tranne uno: Da-
vide. 
L’acqua cominciava a salire e i cavalieri non pote-
rono tornare indietro ad aiutare Davide. I cavalieri 

tornarono a casa ma 
senza qualcuno: Davi-
de non ce la fece. 
Tutti applaudirono, ma 
i cavalieri erano tristi, 
avevano perso il loro 
amico che gli sarebbe 
rimasto nel cuore. Do-
po la guerra si fece il 
funerale del povero 
Davide. 
(Agnese, Manuel, Mar-
co,  Davide) 

27 

Esperienze in classe 



IL VIAGGIO NEL FUTURO 
 

C’erano una volta due bambini di nome Aurora e 
Harry che avevano 11 anni. Una sera, mentre 
Harry dormiva e Aurora passeggiava, arrivò un 
tornado: volavano foglie aquiloni e cappelli. C’era 
un vero caos.  I bambini furono risucchiati dal tor-
nado e si trovarono nel futuro. Al posto delle per-
sone c‘erano i robot, macchine volanti, alberi che 
al posto di frutti 
che  produceva-
no telefoni. 
I due bambini 
erano spaventa-
ti e proprio 
quando stavano 
per tranquilliz-
zarsi arrivò un 
robot che disse: 
“Io mi chiamo 
ICAP 24927” 
I bambini scapparono subito dalla paura. Il robot 
grazie alla tecnologia li trovò subito. 
I bambini chiesero:-Dove siamo? Il robot rispose:- 
Siamo nel 4282 cioè nel futuro”.  
-Robot ci potresti dire come si fa a tornare a casa 
nel presente? 
-Dovete aspettare 2000 anni prima di tornare nel 
presente!!  
-Non c’è un modo più semplice per tornare a ca-
sa? 
 Il robot rispose -:No! È l’unico modo! 
A quel punto Harry e Aurora pensaro-
no di essere spacciati. Entrarono in 
una casa e videro una pubblicità che 
diceva “Aria calda aria fredda, tornado 
a sufficienza! Scientificamente provato 
dal robot Enistain!”. 
Loro comprarono questo oggetto per generare un 
vero tornado. Era un barattolo con sotto aria calda 
e sopra fredda. Un robot li scoprì e disse che do-
vevano avere l’approvazione del robot Enistain! 
Arrivati nel suo studio lo scienziato disse:- Chi so-
no coloro che hanno avuto il coraggio di disturba-
re Enistain?! -Siamo noi!- dissero i bambini. 
Noi chi? 
Harry e Aurora.  

28 
-Ahh! Siete quelli venuti dal presente vero??- 
-Si, ma come fai a saperlo? 
Einstain sa tutto!. E si arrabbiò. 
-Scusi-, dissero i bambini un po’ spaventati. 
Enistain rispose:-Cosa volete? 
-Siamo venuti a farci dare l’approvazione per usa-
re il tuo nuovo prodotto per generare un tornado.- 
-Per me va bene- 
-Grazie, addio Einstain- 
Aprirono la scatola e generarono un tornado enor-
me. Ritornarono a casa. I genitori domandarono:-
Com’è andata oggi? 
-Bene!!- e si precipitarono a letto. 
(Tommaso, Diego, Greta, Giada) 
 

DUE NUOVI AMICI       
 

Un giorno due bambi-
ni di nome Giò e Mar-
tina si persero in una 
foresta incantata.  
Giò e Martina stava-
no accovacciati sotto 
un albero. Di giorno e 
di notte sentivano 
strani rumori, sem-
brava che provenissero dal lago. Martina, stufa 
dei rumori, andò a  vedere che cosa succedeva 
sul fondo del lago. Vide una coda di pesce. Marti-
na era molto incuriosita e pensò:-Un pesce così 
grande in un lago cosi piccolo!- 
Allora andò a perlustrare il fondale. Trovò una ca-
setta e disse:- Una casetta sul fondo di un lago?- 
Bussò alla porta e vide una ragazza che le aprì la 
porta e le disse:- Accomodati, io sono Aquata-  e 
lei disse:-Io sono Martina-  e la donna le chiese:-
Vuoi un po’ di the o caffè?- la bambina rispose: -
No grazie.- 
La sirena andò in camera a prendere una boccet-
ta, un ciondolo con sopra una sirena e una collana 
con venti gocce, e cominciò la spiegazione: -La 
boccetta conteneva un liquido che, se te lo versi 
addosso, diventerai una sirena come me. Il cion-
dolo con la sirena è un porta fortuna, e le gocce 
per l’eleganza. Sono per te che non hai voluto 
niente.- 
Martina 
tornò in 
superfi-
cie e 
Gio 
disse:- 
Ma sei 
paz-
za!!! 
Se sta-
vi an-
cora un 
po’ saresti potuta affogare!!-          Esperienze in classe 



Intanto Gio era andato in una grotta, e vide un 
drago. Il drago si avvicinava sempre di più, e Giò 
aveva sempre più paura. All’improvviso il drago 
disse:- Ciao, sono Tinder,  sì, un drago, un drago 
della roccia!- e Giò urlò:- Sapevo che i draghi esi-
stevano! Non sono una leggenda!-   
E il drago subito:- Non urlare! Con me abita mio 
fratello, che è geloso di me perché sa che sono 
molto più bravo di lui!- 
Tinder diede a Giò un arco con delle frecce, e dis-
se:- Questi sono per te.- 
All’improvviso arrivò Arthur, il fratello di Tinder, 
drago del ghiaccio. Tra i due fratelli cominciò una 
lotta, che continuò finché Tinder non morì. 
Arthur provò a catturare anche Martina. Martina 
era in trappola, perché dietro di lei c’era un lago, 
ma si ricordò del regalo della sirena e allora prese 
la boccetta e si spalmò il liquido sul corpo. Martina 
diventò una sirena, quindi si mise in salvo. Intanto 
Giò continuava a lanciare frecce al drago finché lo 
colpì al cuore. 
I due bambini scapparono e decisero di non torna-
re mai più in quella foresta. 
(Riccardo, Samuele, Sara, Arianna) 
 

IL LIBRO MAGICO 

Tanto tempo fa, 
in un villaggio 
vivevano due 
bambini, David 
ed Elisa. Una 

bella giornata d’estate decisero di andare  in mon-
tagna dai loro nonni. Arrivati decisero di esplorare 
il territorio. David trovò una caverna, allora disse: “ 
Elisa ho trovato una caverna!!!, ci entriamo?!”. 
Allora Elisa gli disse che era troppo pericoloso. 
David era attratto da una luce che fuoriusciva dal-
la caverna quindi, dall’abbagliato dalla luce oro, ci 
entrò. Elisa non poteva stare li da sola, quindi lo 
seguì. Dopo un po’ trovarono uno scrigno lucci-
cante, lo aprirono e trovarono un libro “Magico”. 
Lo presero perché le loro famiglie erano povere. 
Tornarono dai loro nonni con il libro in mano e Da-
vid disse a suo nono che aveva trovato insieme 
ad Elisa un libro molto costoso. Il 
nonno entusiasta decise di ven-
derlo. Il bambino disse che non lo 
voleva vendere perché lo voleva 
prima leggere. Allora il nonno ri-
nunciò, ma disse a David che ap-
pena avesse finito di leggerlo lo 
avrebbe venduto. Finito di leggere 
David lo portò al nonno per ven-

derlo. Nel tragitto incontrò un mago 
che gli strappò dalle mani il libro. David 
chiamò Elisa e insieme lo seguirono. Il 
mago scappò con un portale.. 
Allora entrarono nel portale e scoprirono un mon-
do incredibile dove c’ erano animali fantastici e 
anche tante piccole casette. Lo stavano inseguen-
do da un po’, quindi il mago salì di corsa su un 
albero. David sentì un rumore sull’ albero, guardò, 
ma niente, quindi il mago riprese la sua fuga. Il 
mago andò nel suo castello. David vide il suo ca-
stello e si avvicinò insieme ad Elisa. Nel tragitto 
incontrarono un folletto, David gli chiese se cono-
sceva il mago, lui rispose che era stato suo amico 
tanto tempo fa ma poi si erano allontanati per mo-
tivi di amicizia. Elisa disse: ”Il mago ci ha rubato il 
libro magico”. Lui rispose:” Per aiutarvi vi darò una 
pozione che lo farà addormentare”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Lo ringraziarono e sene andarono. Entrarono nel 
castello e trovarono il mago. Si travestirono ed 
entrarono nella camera del mago e gli diedero la 
pozione dicendo:” vorremmo offrirgli un drink”. Il 
mago lo prese e si addormentò e riuscirono a ru-
bargli il libro. Uscirono dal castello e tornarono al 
portale. Arrivati, il portale era scomparso. Dopo 
due ore, il portale comparì. Loro entrarono nella 
caverna. Quindi decisero di rimettere il libro al suo 
posto, perché non lo potessero rubare e distrug-
gerlo. Tornarono dai loro nonni. I nonni preoccu-
pati dissero ai bambini dove fossero stati tutto 
questo tempo e loro risposero:- Una lunga storia, 
che vi racconteremo poi…..!!!!! 

(Giulia, Stefano,Marika ,Alex) 
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A tu per tu con…(testo creativo di un incontro 
particolare) classi quarte 

suoi piccoli. 
Girando l’angolo vidi che era proprio una tigre che 
si divertiva, in acqua, con i suoi piccoli.  
Inizialmente avevo molta paura, ma poi mi tran-
quillizzai e i suoi tre piccoli si avvicinarono e visti 
da vicino erano molto più belli di quanto pensassi. 
I piccoli avevano il pelo morbidissimo ed erano 
molto teneri, invece la mamma era grossa come 
un  adulto se si alzava in piedi. 
Erano tutte arancioni con strisce nere e sulla pan-
cia erano bianche. 
Siamo diventati amici e spero di rivederla. 
Nicole 
 
Il riccio  
Un giorno andai 
in un bosco con 
la mia famiglia, 
sentii qualcosa 
camminare, poi 
mi girai e guar-
dai in basso e 
trovai un cari-
nissimo riccio, lo presi in mano e mi punsi, lo la-
sciai andare e si chiuse da sembrare un pesce 
palla per difendersi. 
Era così carino! 
Era a forma di palla di aculei, gli occhi tondi, pun-
gente come un coltello, il naso a forma di palla. 
Quando lo lasciai si nascose dietro ai cespugli. 
Samuele  
 
Cane della prateria 

Io sono andato nel bo-
sco dietro casa e ho 
visto un cane della pra-
teria. 
Dietro aveva una ferita 
molto grave e l’ho por-
tato in casa per fasciar-
lo e da quel momento 
abbiamo vissuto insie-
me . 
Aveva la pelliccia lunga 
e aveva gli artigli, era 
un po’ cicciotto e aveva 
il guinzaglio. 

Nuvola il mio migliore amico 
Mi trovavo nel 
giardino di casa 
mia e mentre 
giocavo a palla-
volo sentii un 
rumore che pro-
veniva da ce-
spuglio. Prima 
sembrava una 
nuvola, poi inve-
ce, era un cane. 
Il suo pelame era bianco e aveva gli occhioni co-
me due biglie, profumava di fragola era molto gio-
cherellone. Mi stava tanto attaccato, anche quan-
do andavo in bagno; lui stava lì seduto e aspetta-
va di mangiare i croccantini. 
Federica  
 
Il Dingo 
Un giorno io e la mia famiglia andammo a fare un 
pic-nic nel bosco. 
Ad un certo punto sbucò fuori da dietro un albero 
un dingo. All’ inizio ebbi paura, poi invece, venne 
a leccarmi con tanto affetto e così iniziai a fidarmi 
di lui. 
Il suo aspetto era carino, aveva il pelo morbido di 
colore marrone chiaro, la coda lunga come quella 
di una volpe, il muso allungato, le orecchie dritte e 
gli occhi grandi e marroni. 
Lo chiamai Fulmine perché correva veloce. 
Alla sera lo salutai augurandomi di rivederlo pre-
sto. 
Nizar  
 
La tigre giocherellona 
Un giorno io e 
i miei genitori 
siamo andati a 
fare un viaggio 
nella savana. 
Sentivo uno 
strano rumore 
come di una 
tigre che gioca 
in acqua con i 
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Sembrava una lepre talmente che era veloce. 
Andavamo sempre insieme dappertutto. 
Tristan  
 
La civetta 
Un giorno sono an-
dato alla falconeria 
e mi sono avvicinato 
a questa gabbia e 
c’era la civetta e 
guardava male mia 
mamma. 
Aveva una media 
grandezza e gli oc-
chi gialli e un pelo liscio, penne lunghe gialle, nere 
e blu. 
Le civette mangiano piccoli animali: topi e lucerto-
le. 
Manuel C. 
 
Il camaleonte dell’Amazzonia 
Tanto tempo fa 
nella foresta 
dell’Amazzonia 
ho visto un ca-
maleonte, sono 
rimasto fermo a 
guardarlo per 
non spaventar-
lo. 
Mi stava fissan-
do con quei suoi 
occhi enormi, la sua pelle era ricoperta di scaglie 
azzurre come il cielo, ma aveva anche del rosa, 
stava perfettamente immobile ed era su un ramo. 
Era un animale piccolo con due dita sulle zampe e 
la gola grossa e sporgente. 
Il giorno dopo l’ho visto con la sua famiglia che 
stavano salendo su un albero. E’ stato bello, ma 
ad un certo punto ho visto il camaleonte che mi 
guardava come per salutarmi. 
Il giorno dopo sono tornato a casa, ma non mi so-
no dimenticato di quel camaleonte. 
Manuel T. 
 
Il leopardo  
Un giorno nel bosco 
ho sentito delle fo-
glie muoversi, mi 
sono girata e ho 
visto un leopardo, 
aveva gli occhi che 
mi fissavano, aveva 
il pelo morbido e 
maculato, aveva la 
coda come un boa. 
Il suo pelo era beige 
con delle macchie 
nere che  

sembravano fiorellini, aveva con le ali 
piccole e molto larghe, gli occhi neri. 
Io gli continuavo a parlare e venne giù 
sul mio braccio e riuscii ad accarezzarlo ed era 
morbido, il suo odore sapeva di erba bagnata, le 
sue ali sembravano trasparenti quando le sbatte-
va. 
Io dopo un po’ me ne andai e il giorno dopo ritor-
nai come tutti gli altri giorni e lui era sempre lì ad 
aspettarmi, perché lui sapeva che io venivo sem-
pre. 
Alice  
 
Il canguro 
migliore  
Io un giorno, 
uscendo di 
casa, incon-
trai un bel 
canguro, pic-
colo piccolo. 
Era più pic-
colo di quan-
to immagi-
nassi. Il can-
guro aveva 
una pelliccia molto chiara e lucida, possedeva un 
marsupio dove teneva il suo “bebè di canguro”. 
Aveva delle zampe molto lunghe, come quelle di 
una zebra, aveva pure delle orecchie molto lun-
ghe. Il canguro era molto attento. Gli gettai dei 
piccoli ciuffi d’erba. Io mi sedetti per terra e lo ac-
carezzai, lui aveva dei piccoli baffi. I canguri, pro-
fumavano di erba, erba e erba.  
Dopo aver mangiato, il canguro, saltellando, andò 
via così veloce…come Flash! 
Isabella 
 
La mantide religiosa 
Un giorno camminavo in un bosco, ho visto una 
cosa verde più o meno lunga 14 centimetri e la 
misi subito in un barattolo, la osservai, è sì, era 
proprio una mantide religiosa. 
Era tutta verde, aveva le zampe anteriori lunghe e 
seghettate e le altre zampe erano piccolissime, 
provai a dargli da 
mangiare: erbetta, 
foglie, qualche bri-
ciola di pane…, ma 
niente, non man-
giava; provai a 
prendere un inset-
to, glielo misi den-
tro al barattolo e lo 
mangiò subito. 
Decisi di liberarla e prima di lasciarla gli feci una 
foto! 
Leonardo 
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La leonessa 
Un giorno mentre stavo visitando uno 
zoo con la mia famiglia, mi attraversò 

una leonessa, meno male che ero in macchina!!! 
Mi faceva tanta paura, io scesi dalla macchina pe-
rò rimasi immobile. Era bellissima, aveva due le-
oncini vicino, la leonessa aveva le gambe lunghe, 
il suo corpo era beige e arancione, il suo ventre 
era bianco e 
il suo dorso 
arancione, la 
sua coda a-
rancione con 
la punta nera, 
gli occhi era-
no neri con la 
sclera gialla, 
la bocca 
grande con i 
denti affilati e 
il naso nero, 
era molto 
grande. Ho 
provato ad 
accarezzarla, 
ma lei non si 
spaventò, lei 
puzzava di 
carne morta, 
poi risalii in 
macchina e andammo via…  
Quella giornata è stata bellissima! 
Valentina 
 
 
Il pinguino 
Dopo un lungo 
viaggio in Antarti-
de decisi di fer-
marmi per qual-
che giorno. Il gior-
no dopo sentii un 
canto, era dap-
pertutto. Dopo un 
po’ vidi due zam-
pe sotto un telo: 
era un pinguino!!!  
Io preparai i baga-
gli e lo seguii, nel 
viaggio vidi: or-
che, foche e leoni 
marini, ma nes-
sun pinguino. Era 
così deciso che 
non si fermò neanche a mangiare. Qualche ora 
dopo si fermò e riuscì ad osservarlo meglio, aveva 
gli occhi gialli, la testa nera, le zampe rosa, il bec-

co nero e una riga nera 
sulla faccia.  

Siamo arrivati dalla sua famiglia un’ora dopo. Era 
così felice, da quel giorno non lo vidi più! 
Gianluca 
 
 
 
La marmotta 
Io un giorno andai sulle alpi e vidi una marmotta e 
sono restato fermo e lei restò ferma lì dov’era 
già…aveva il pelo scuro di colore marrone e bian-
co, la pelle lucida, la coda larga, le zampe corte, 
gli occhi grandi e piccoli baffini. 
Mi sono 
avvici-
nato di 
più e 
non 
puzzava 
affatto, 
anzi, era 
profu-
mata. 
La guar-
dai e 
andò 
via. 
Filippo 
 
 
Il colibrì 
Stavo facendo una passeggiata nel bosco, a un 
certo punto mi cadde un ramo in testa e sentii un 

rumore provenire 
dall’albero, guardai 
in alto e vidi un co-
librì che sembrava 
un picchio perché 
aveva il becco lun-
go. 
Il colibrì era di colo-
re blu-cobalto, con 
le ali piccole e mol-
to larghe, gli occhi 
neri. 
Io gli continuavo a 
parlare e venne giù 
sul mio braccio e 
riuscii ad accarez-
zarlo ed era morbi-

do, il suo odore sapeva di erba bagnata, le sue ali 
sembravano trasparenti quando le sbatteva. 
Io dopo un po’ me ne andai e il giorno dopo ritor-
nai come tutti gli altri giorni e lui era sempre lì ad 
aspettarmi, perché lui sapeva che io venivo sem-
pre. 
Alice  
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Il nemico classi quinte 

Testo collettivo della classe VA sul libro: IL NEMI-
CO di Davide Calì e Serge Bloch 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un giorno la nostra maestra è arrivata con un li-
bro, proveniente dalla biblioteca civica di Verba-
nia. Ci siamo messi in cerchio e quando lei ha a-
perto il libro, il silenzio ha sovrastato le nostre vo-
ci: da quel momento nessun rumore è riuscito a 
farci distogliere lo sguardo. Era come se proprio il 
libro contenesse già il silenzio necessario per a-
scoltarlo, come se il libro ci parlasse con natura-
lezza direttamente dalle sue pagine.  

 
Il racconto è presentato in mo-
do semplice, ma efficace: po-
che frasi ma di grande signifi-
cato. Le immagini molto sug-
gestive e intense sono una 
parte essenziale. La storia 
racconta la vita di due soldati 

che lottano per la sopravvi-
venza. Due vite parallele 
che si rispecchiano l’una 
nell’altra, sembrano essere 
la stessa cosa e allo stesso 
tempo un’altra. Ognuno si 
crede giusto e pensa che 

l’altro sia un mostro capace di 
estrema crudel-
tà. I generali, 
mentre osserva-
no tutto da lonta-
no e con indiffe-
renza, dicono, 

attraverso un manuale, che il nemi-
co è spietato come una bestia, ca-
pace di uccidere tutto e tutti. Alla 
fine una bottiglia, contenente un 
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        nel buco del nemico è 
bastata per far cessare 
la guerra. La bottiglia 
non ha centrato solo il 
buco della trincea 
ma ha fatto centro 

anche dentro di noi. Il 
fucile e il manuale sono le 

armi per la guerra, ma forse 
l’arma peggiore è il manuale perché 

convince i soldati che esiste un nemico terri-
bile diverso da sé. Senza neppure vedere una 
persona, come puoi capire se è il nemico? Il nemi-
co non è un animale sen-
za pietà, è uno come noi 
che pensa di essere 
sempre nel giusto: quindi 
per qualcuno possiamo 
essere noi i nemici.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo libro ti in-
segna una grande 
lezione di vita: 
non giudicare sen-
za conoscere, a 
volte una persona 
che sembra diver-
sa, nasconde le 
stesse emozioni e 
gli stessi senti-
menti che provi tu. 



Esperimenti scientifici    classi prime 

I cinque sensi sono i nostri cinque tesori.  
In classe abbiamo giocato a sperimentare, distinguere ed esplorare “CON GUSTO”: il dolce e 
l’amaro, l’aspro e il salato. 
La maestra ci ha diviso in due squadre: ogni bambino a turno veniva bendato e il compagno del-
la squadra avversaria imboccandolo, lo invitava ad indovinare il gusto del cibo. Il gusto aspro era 
rappresentato dal limone. Il gusto amaro dal cacao. Il gusto salato dalla patatine e, infine, il gusto 
dolce dal cioccolato. 
Ci siamo divertiti molto!  
Maya: “È fantastico esplorare il mondo”. 
Gabriele: “Assaggio così divento grande!” 
Olivia: ”E’ stato bello perché Aron mi ha fatto assaggiare il Cacao amaro”. 
Abbiamo, inoltre, aderito ad un progetto:“Crescere sani” che ci aiuta a capire quali sono le cose 
che fanno bene al nostro corpo e quelle che invece non sono utili. 
Abbiamo anche realizzato due cartelloni che verranno esposti a una mostra  
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strati di intonaco, 
infatti hanno ritro-
vato degli splendi-
di affreschi che 
prima erano coper-
ti.  
Inizialmente la 
chiesa non era 
come quella che 
vediamo oggi ma 
era molto più pic-

cola; nel corso del tempo si allungò 
e si allargò fino a diventare la chie-

sa di oggi.  
Sui quattro 
lati della 
chiesa ci 
sono i di-
pinti dei 
quattro 
evangeli-
sti: Marco, 
Luca, Mat-
teo e Gio-

vanni. Nel 1914 due angeli copriva-
no il dipinto di S. Pietro e di S. Pao-
lo sulla facciata della chiesa. 
L’altare ha sette livelli, delle parti 
sono dipinte altre sono dorate. Fuori 
dalla casa parrocchiale c’è una co-
lonna dell’edificio del vecchio comu-
ne di Trobaso. 
È stato molto interessante perché quelle cose del-
la chiesa non le sapevamo  e non ci saremmo mai 
aspettati che al di sotto dei muri della chiesa ci 
fossero degli affreschi. 
Per noi è stato come scoprire dei tesori nascosti, 
come le vecchie statue che erano attaccate sul 
fianco del muro e ci hanno sorpreso anche i cam-
biamenti della 
chiesa durante 
tanti secoli. 
 
Grazie e vi a-

spettiamo il 25 

e il 26 Marzo 

per conoscere i 

segreti della 

nostra chiesa.   

Tante volte abbiamo la bellezza 
sotto gli occhi e non ce ne ac-
corgiamo: la nostra chiesa di 
Trobaso in centinaia di anni è 
cambiata, evolvendosi da una 
piccola capanna a una meta del 
FAI. Appunto il FAI, fondo am-
biente italiano che si occupa di 
preservare monumenti, opere, 
edifici, parchi e molto altro, ha 
deciso valorizzare la bellezza di 
questa nostra chiesa per molti motivi, uno di essi 
è il ritrovo di affreschi molto antichi. 
A primavera dell’anno scorso è iniziata la rac-
colta firme, per far rientrare S. Pietro nei luo-
ghi del cuore, e è terminata a dicembre 2016. 
Sono stati raggiunti grandi obiettivi, infatti il 
nostro è risultato il luogo del cuore più amato 
di tutta la provincia. Il 25 e 26 di Marzo, in 

occasione del-
le giornate FAI 
di primavera,  
noi, alunni del-
la 5 A, faremo 
da ciceroni per ac-
compagnare chi lo 
desidera, alla sco-
perta della parte 
esterna della chie-

sa di Trobaso. All’interno continueranno a condur-
re le visite i nostri “colleghi” della Scuola Secon-
daria Ranzoni. Per prepararci a questa grande 
responsabili-
tà, il 9 feb-
braio siamo 
andati in 
chiesa e le 
restauratrici 
che da anni 
lavorano nel-
la chiesa, ci 
hanno dato 
molte infor-
mazioni. La 
nostra chie-
sa ha molti resti romanici tipo il 
nostro campanile. Le restaura-
trici ci hanno fatto vedere an-
che che strumenti utilizzano 
per scoprire cosa c’è sotto gli 

A scuola nell’ambiente... 
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Arriva il babbo farmaceutico ovvero pillole  
di speranza    classi quinte 
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L’11 febbraio 2017 è stata una giornata speciale: 
la maggior parte di noi alunni della classe 5°B del-
la scuola Bachelet 
di Trobaso ha par-
tecipato , molto 
volentie-
ri ,all’iniziativa na-
zionale del Banco 
Farmaceutico. In 
pratica siamo stati 
ospiti per un gior-
no nella farmacia Sironi di Trobaso dove, con 
un’efficiente staffetta, abbiamo invitato le persone 
ad acquistare uno o più farmaci da donare a chi 
necessita di cure ma non può permetterselo. 
Ma facciamo un passo indietro: il Banco farma-
ceutico ha una lunga e curiosa storia, cosi come ci 
ha raccontato la responsabile Serena in un incon-
tro in classe… Dovete sapere che è nato da un 
farmacista veneto ben 27 anni fa, ma non è tut-
to… Lui, rendendosi conto della gran quantità di 
persone che avevano un enorme bisogno di cure 
ma non potevano permetterselo, prima cominciò 
finché poté a darle gratis, ma poi ebbe una brillan-
te idea: creare, insieme ad un suo amico, 

un’associazione 
con questo sco-
po. E da allora il 
secondo sabato 
di febbraio si 
svolge questa 
iniziativa in tutte 
le farmacie che 
aderiscono a 
questo progetto. 
Quest’anno è la 

prima volta che dei bambini partecipano alla gior-
nata della raccolta del farmaco! Siamo stati piccoli 
grandi volontari, entusiasti e carichi di energia, 
pronti a dedicare tempo e impegno per aiutare ad 
aiutare! Ma anche questa nostra iniziativa ha una 
piccola storia: tutto è cominciato quando abbiamo 
avuto l’occasione di scegliere il progetto del 
C.C.R. che avremmo voluto realizzare se avessi-
mo vinto €1000. Abbiamo scelto di promuovere un 
progetto per qualcosa di ESSENZIALE, che per 
noi conti veramente, infatti vorremmo realizzare 
un’accoglienza a misura di bambino, rivolta a 

bambini e famiglie 
disagiate che vivono 

a Verbania. 
Concretamente 
ci impegnere-
mo a raccoglie-
re, acquistare 
e donare beni 
di prima neces-
sità da destina-
re ad associa-
zioni e a comu-
nità (Gruppo Abele e Centro Aiuto alla Vi-
ta).Insomma per noi è stata una sfida contro 
l’egoismo e l’indifferenza, innanzitutto per noi, ma 
anche per le persone incontrate.  
Noi farmacisti per un giorno nel nostro primo(e 
speriamo non ultimo) “giorno di lavoro“ abbiamo 

vissuto una gran bella 
esperienza : Babbi Far-
maceutici sotto copertu-
ra! Per cominciare, ab-
biamo compilato il mo-
dulo del volontario e 
indossato delle enormi 
pettorine; poi con un po’ 
di timore ma con entu-
siasmo abbiamo distri-
buito i volantini; inoltre, 
bisognava spiegare l’ 
iniziativa ed invitare le 
persone a partecipare, 
con gentilezza ma sen-

za insistere. Anche se le persone non acquistava-
no farmaci noi salutavamo e ringraziavamo lo 
stesso. Un altro nostro “lavoro” era quello di attac-
care i bollini sul 
codice a barre 
del farmaco. 
Inoltre, non do-
vevamo farci 
scappare nem-
meno una per-
sona e, se pro-
prio accadeva, 
cercavamo co-
munque di re-
cuperarla più avanti, anche con l’aiuto dei farmaci-
sti. In questa occasione abbiamo dato del lei alle 
persone che fermavamo così abbiamo imparato a 
rivolgerci meglio agli adulti. C’era qualcuno che 
andava di fretta e che non ci  A scuola nell’ambiente... 



faceva neanche finire di parlare, ma per fortuna sono stati pochi! Il tutto si è svolto in modo mol-
to scherzoso e sereno, in un clima di collaborazione con i farmacisti, con le maestre e le educa-
trici del CCR. É stata utile la pubblicità che avevamo fatto a scuola, visto che sono arrivati maestri, nonni 
e genitori di alunni: probabilmente il nostro invito ha fatto colpo!  
Commenti:  

É stata un’esperienza nuova, non credevo che sarebbe stato così bello, non volevo più andar via!                  
Pensavo di emozionarmi ma invece mi sono lanciata! 
Abbiamo abbattuto il muro della timidezza... 
É un’ esperienza che ci servirà in futuro. 
Giornata utile, indimenticabile… 
É la prima volta che partecipiamo e speriamo che non sarà l’ultima!   
Siamo stati fieri di essere i primi bambini che hanno partecipato attivamente come volontari al Banco 

Farmaceutico. 
É fantastico solo il pensiero di donare qualcosa a una persona che non può permettersela : è una co-

sa bellissima!  
Anche se queste persone non sono vicine a noi possiamo aiutarle 
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Un giorno a teatro   classi quinte 

Il giorno 31 gennaio alle ore 10:30, il giorno tanto atteso finalmente era arrivato! Noi alunni  della classe 5 
B della scuola primaria Bachelet di Trobaso abbiamo varcato la soglia, con curiosità ed entusiasmo, del 
“Maggiore” il nuovissimo teatro di Verbania! Il tragitto in autobus è stato molto breve ma carico di aspetta-
tive, che non sono state deluse, infatti, ci attendeva una grande sala vuota: la biglietteria; successivamen-
te ci siamo accomodati in platea: un’enorme sala con poltrone grigie, che ospitava tanti ragazzi, prove-
nienti da varie scuole da Verbania. Spente le luci, calato il silenzio in sala, inizia lo spettacolo: “Lost in 
translation“ (ovvero, come imparare l’inglese in 58 minuti) . La prima scena ci presenta uno dei due prota-
gonisti seduto a leggere il giornale: Mr. Linch, un uomo dall’aspetto molto formale che parlava solo ingle-
se; mentre l’arrivo del secondo protagonista Mr. Rossi, è annunciato dalla voce di una hostess, il metal 
detector inglese è particolare: suona al suo passaggio poiché non conosce assolutamente niente in ingle-
se. Quindi Mr. Linch comincia a fargli domande in inglese ma Mr. Rossi non capisce la domanda e di con-
seguenza non sa dare le risposte e così sfoglia freneticamente il dizionario. Mr Linch, nel suo disperato 
tentativo inizia a insegnargli il nome dei vestiti e poi una caratteristica che ci ha colpito molto è la sceno-
grafia della cornice, che di volta in volta si è trasformata in varie cose: porta, metal detector, barca, isola 
deserta… 
Piano piano Mr. Rossi ha imparato un po’ di inglese mentre Mr. Linch perde la pazienza perché troppo 
spesso equivoca le parole, ad esempio basket per lui era lo sport, non il “cestino”. Ma anche Mr. Rossi 
equivoca cercando di insegnare l’italiano al suo collega. Insomma, non è facile comunicare e compren-
dersi soprattutto parlando lingue diverse, ed è proprio evidente che sbagliando si impara! Anche se lo 
spettacolo era interamente in inglese, dalle parole conosciute, dall'espressività dei personaggi, dai loro 
gesti abbiamo capito il senso generale della storia. Inoltre 
hanno partecipato allo spettacolo dei bambini del pubblico, 
chiamati sul palco e a interagire con gli attori. È stato uno 
degli spettacoli più divertenti che abbiamo mai visto grazie a 
suoni realistici (auto, acqua, uccelli), alle facce espressive 
degli attori e alle loro gestualità e alla situazione di impaccio 
in cui si trova "l’incapace“ Mr. Rossi alle prese con i suoi 
esilaranti errori. Insomma una piacevole ora di spensierato 
divertimento inglese.  
Insomma, very, very good! 
È stato totalmente esilarante che in classe, in coppie ci sia-
mo divertiti a drammatizzare alcune scene, quelle che più ci 
avevano esageratamente colpito e divertito…     

In english, of course! A scuola nell’ambiente... 



      1   A  C      

      B         2  

     3          I Z 

       A       4   

     G     G    5   

  6   H            

     7          F  

      8 C           

      9           T 

      F E        10  

11 I       I         

      12  O O        

 13 E    M           

1            

  2  U        

   3         

  4       A I N 

   5         

  6 S         

1 sorregge la pianta  
2 danneggia la patata 
3 il colore del fiore della patata 
4 avvolge la patata 
5 assorbe nutrimento dal terreno 
6 sostanza velenosa che si forma nelle patate esposte alla luce 
(Michelle e GretaM.) 

   1   T      

    2        

     3   C    

 4           

     5       

6      O      

1 un ortaggio che impiega 5 o 6 mesi per crescere e poter es-
sere raccolto 
2 parte della pianta che può essere aerea o sotterranea 
3 è un frutto rotondo che a volte potrebbe essere velenoso 
4 è una cosa che tante volte si coglie e si mette a centro tavola 
5 è una cosa che di solito si trova sotto ad un albero 
6 spesso si mangia a fine pasto e ce ne sono di diverso tipo 
(Vittoria e Greta S.) 

     1 A S         

 2   N            

   3             

  4 C   F F         

       5         

      6  U  R I     

 7     T          

       8         

9 O     L L         

    10            

 11 E              

1 è il compito delle piante 
2 si mette nel terreno per far crescere meglio 
le piante 
3 frutta e verdura sono ricche di… 
4 spuntano dalla terra 
5 nell’annaffiatoio c’è... 
6 il nostro corpo ha bisogno di sostanze… 
7 le carote sono ricche di… 
8 ortaggio ricco di vitamina A: utile alla pelle, 
alle ossa e alla vista 
9 le carote fanno parte della famiglia delle… 
10 il colore della carota 
11 un fusto tenero e poco robusto 
(Vittoria e Greta S.) 

1 Serve a confermare le ipotesi 
2 Branca delle scienze che contiene la parola 
vita 
3 Qualcosa che prima non esisteva ed ora c’è 
4 Se le pongono gli scienziati e i ricercatori 
5 Studia la Terra 
6 Ha fatto importanti scoperte sul galleggia-
mento 
7 Studia il galleggiamento e i movimenti degli 
oggetti 
8 Studia la composizione e la trasformazione 
delle sostanze 
9 Risposta da verificare 
10 Si possono osservare per esperienza diret-
ta 
11 Strumenti che si realizzano grazie alla col-
laborazione tra scienza e tecnologia 
12 Branca che studia la vita degli animali 
13 Li eseguono gli scienziati per verificare le 
ipotesi 

Giochiamo insieme 

Un ultimo cruciverba sulle scienze... 
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ERRATA CORRIGE: questa pagina va a sostituire la pag. 36 del numero di dicembre 
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Dalla redazione 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ 

Due particolari ringraziamenti… 
 

Il primo è per il contributo alla raccolta dei punti dei supermercati che ci hanno permesso di 

donare alla scuola quanto segue:  

 due nuove LIM (posate rispettivamente nel laboratorio di informatica e nel salone) 

 un PC portatile 

 4 PC fissi 

 un paio di casse acustiche 

 3 schermi per PC 

 due collane di libri per la biblioteca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il secondo ringraziamento è per la 

collaborazione e la partecipazione alla 

sfilata di carnevale che ci ha visti tutti 

uniti, grandi e piccoli, in una giornata di 

festa e di allegria, il tutto coronato dalla 

vincita del primo premio! Di seguito 

riportiamo l’immagine di tale premio: un 

assegno di 600 € che abbiamo 

condiviso anche con la scuola 

dell’Infanzia, dandole un contributo di 

100 €.  

Nel sito della scuola potete trovare le immagini relative a “Dragon Trainer”: draghi, vichinghi, pecore, case 

del villaggio, uova di drago, Lo Sdentato, la barca, ecc ecc 
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          Cassa giornalino entrate uscite 

Saldo  624,69   

Offerte dicembre 2016 281,90  

Spese per laboratori di dicembre  160,00 

Acquisto cavi per LIM  25,00 

totali 906,59 185,00 

saldo  +721,59 € 



Giornalino composto e stampato presso il 
laboratorio di informatica della scuola 
“Bachelet” di Verbania Trobaso.  
Non ha una pubblicazione a scadenza fissa: 
esce... quando può!  
Responsabile  Laura Lanteri  
 

primariatrobaso@gmail.com     
www.icverbaniatrobaso.org 
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Col censimento nazionale “I 

luoghi del cuore”, promosso dal 

FAI, la Chiesa di San Pietro in 

Trobaso, aprirà le sue porte 

alle  

 

GIORNATE FAI  

DI PRIMAVERA 
 

Gli alunni della classe V A della 

scuola primaria “Bachelet”, in-

sieme ai compagni della scuola 

secondaria di primo grado 

“Ranzoni”, saranno gli  

“Apprendisti Ciceroni”,  

guide speciali che ci  accompa-

gneranno alla scoperta delle 

bellezze della nostra Chiesa. 

 
Riportiamo qui a fianco la locandina relativa 

alla manifestazione 


